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Perché IL TAGIKISTAN 
 
 
Il valore dell’interscambio totale del Tagikistan nel 2024 è 
stato di 7,7 miliardi di euro, in crescita del 62,5% rispetto 
ai 4,7 miliardi di euro del 2023, di cui 1,67 miliardi di euro 
di export e 6,03 miliardi di import.  
 
L’export italiano verso il Tagikistan si è attestato a 51,6 
milioni di dollari nel 2024, in crescita del 46.9% rispetto  
al 2023. L’import è stato di 60,53 milioni di euro. 
 

I rapporti diplomatici e politici con l’Italia sono ottimi. Il 
Tagikistan fa parte dell’iniziativa dell’Italia “1+5” con i paesi 
dell’Asia Centrale, regione prioritaria del Piano d’azione 
per l’export del Governo Italiano. 

 

I dati economici sull’economia del Tagikistan evidenziano un paese al centro di un processo di forte crescita economica. Con 
una popolazione di 10,6 milioni di abitanti e un PIL di 14,2 miliardi di dollari, l’economia del paese è in fase di acceleraz ione, 
trainata dal settore dell’industria e dei servizi, parallelamente ad un aumento dei consumi interni. 

Il momento positivo del Tagikistan è confermato dalla Banca Mondiale nell’ultimo Tajikistan Economic Update del luglio 2025. 
Nel documento vengono identificate anche le maggiori potenzialità settoriali del paese e i comparti strategici per gli 
investimenti, tra cui: 

• Agricoltura e trasformazione alimentare 

• Energie rinnovabili (risorse idriche e idroelettriche) 

• Minerali e metalli preziosi (con particolare rilevanza per l’oro)  

• Turismo. 

Negli ultimi anni l’economia del Tagikistan ha registrato una crescita sostenuta, trainata soprattutto dai settori dei servizi e 
dell’industria. Nel 2024 il PIL reale è aumentato dell’8,4%, confermando il trend positivo del 2023, e anche nel primo trimestre 
del 2025 la crescita è rimasta sostenuta, attestandosi all’8,2%. Questo sviluppo è stato sostenuto principalmente da consumi 
e investimenti interni, a loro volta alimentati da un flusso di rimesse molto elevato, che ha raggiunto il 49% del PIL nel 2024, e 
da aumenti salariali nel settore pubblico. Questi fattori hanno compensato il calo delle esportazioni, che sono diminuite del 
20,5% a causa della riduzione delle spedizioni di metalli preziosi e cotone. 
 

All’alba di una stagione di riforme strutturali che il Tagikistan intende adottare per rafforzare un nuovo modello di crescita 
basato su un settore privato dinamico e competitivo, l’Italia, partner europeo di riferimento nella regione, ha l’occasione per 
capitalizzare il clima di fiducia di cui gode in Tagikistan sia a livello istituzionale che imprenditoriale. 

Uno degli aspetti più caratteristici del profilo demografico del Tagikistan è la giovinezza della popolazione. L’età media è di circa 
22-23 anni, il che significa che metà della popolazione ha meno di 23 anni.  
 
Il Tagikistan ha un’economia tradizionalmente basata sulla produzione di alluminio e sulla coltivazione del cotone, considerato 
uno dei principali prodotti agricoli del paese. L’agricoltura rimane il settore dominante, con la coltivazione di frumento, orzo, 
mais, frutta e ortaggi, oltre al cotone. 
Il settore industriale è dominato dalla produzione di alluminio, concentrata principalmente nell’impianto di Tursunzade, che 
rappresenta una parte significativa delle esportazioni del paese. 
Il Tagikistan possiede un importante potenziale minerario, con riserve di oro, argento, stronzio, zinco e, in misura minore, 
carbone, tungsteno e uranio. Il paese dispone anche di abbondanti risorse idriche, sfruttate sia per l’irrigazione agricola sia per 
la produzione di energia idroelettrica, che costituisce la principale fonte di elettricità e un settore strategico per l’economia 
nazionale. 
Un tema chiave per il futuro del Paese è la digitalizzazione del commercio. Essendo un Paese senza sbocco sul mare, il Tagikistan 
può beneficiare della tecnologia per ridurre i costi del commercio, migliorare efficienza e trasparenza e accedere ai mercati 



globali. Un avanzamento coordinato in settori come infrastrutture digitali, servizi governativi online, regolamentazione e 
sviluppo delle competenze istituzionali sarà fondamentale per sfruttare appieno le opportunità offerte dalla digitalizzazione. 

Si segnala che l’italiana WEBUILD sta costruendo nel Paese la diga idroelettrica più alta del mondo. 

Clicca qui per i dati di Infomercatiesteri sul Tagikistan. 

https://www.infomercatiesteri.it/indicatori_macroeconomici.php?id_paesi=139

